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Storia e « curiosità » del Molise 

Pastori, briganti, 
valdesi, albanesi 
e una telecamera 

i Dal nostro corrispondente 
• CAMPOBASSO — Dieci gior-
i ni in giro per la regione alla 
•' ricerca di notizie a noi sco-
', nosdute. L'idea è buona. Ci 
-, viene proposta da un regista 
; della RAI: Sergio Spina. 
i.. Il canovaccio da cui si par-
-, te è senza un'idea fissa, an-
; che se sono già puntate sul 
• nostro taccuino alcune que-
[ stioni che riguardano i comu-
'. ni dove si' parla ancora lo 
> slavo e l'albanese come an-
." che il tema del brigantag-
^ gio, l'uso dei tratturi e delle 
J minoranze religiose. 

Cento scatole di pellicola: 
'; si andranno ad aggiungere 
; alle altre 700 di altrettante 
, realtà e tutte insieme daran-
Ì no alla fine 7 ore di pro-
: gramma sulle regioni meridio-
: nali. L'intero ciclo di trasmis-
', sioni andrà in onda sulla re-
:• te 2 a maggio 

Si parte presto la matti-
% na; si inizia dall'alto Moli

se. Qui vi sono i pastori. 
Quelli che in estate vengono 
dalle Puglie — una volta at
traversavano i tratturi a 

:, piedi, oggi invece usano i ca-
•' mion per trasportare il greg

ge — sono già andati via. 
; Sono rimasti quelli del posto. 

Le nostre domande — lo ri
conosciamo — sanno un po' 
di retorica. Loro invece, i pa-

; stori (tra essi vi sono anche 
",, molti giovani) vogliono par

lare dei loro problemi. Dei 
contributi che la Regione ha 

! promesso e non sono mai ar-
, rivati, delle strade, delle con

dizioni di vita. 

Si camminava 
per giornate 

La nostra insistenza a par-
, lare del « vecchio » fa arrab

biare qualcuno. Poi si entra 
nella parte: «Si camminava 

; a piedi per intere giornate, 
e quando si trovava il pa
scolo buono ci si fermava. 

; Molte volte si litigava con gli 
\ altri ma la forza della ragio
ne ci aiutava a superare i 

• momenti difficili. Sono cam-
•' biati i tempi, si portano le 

pecore da un posto all'altro 
con i camion, ma il cibo è ri
masto lo stesso: pane formag
gio. , qualche " ciotola " di 
vino ». 

Il trasferimento dell'intera 
troupe è poi per il basso Mo-

" lise. Gli incontri fissati sono 
con gli abitanti di Acqua viva 
con le Croci e Montecilrone. 
Nel primo comune si parla il 
serbo-croato, nel secondo il 
dialetto albanese. 

Vecchi e giovani si alter
nano davanti alla macchina 
da presa. Gli anziani con i 
loro ricordi, i giovani con i 
loro problemi: non sono di
versi. né i problemi, né i ri
còrdi. dai tanti giovani ed 
anziani che sono poco distan
ti da loro ma parlano «un* 
altra lingua ». Una donna an
ziana racconta delle streghe. 
dei maghi, di personaggi 
strani e di nenie. La cultu
ra popolare del posto è rie-

' ca di fatti simili. 
Un'altra donna anziana. 

sempre ad Acquaviva con le 
Croci, dopo averci cantato al
cuni canti della mietitura, 
della vendemmia, intona un 
canto In serbo-croato, che a 
noi suona da provocazione: 
« l'aria » è quella di faccetta 
nera. - ' ' . • ' 

Un primo momento di im
barazzo, poi interrompiamo 
con tono ironico: « Signora. 
ma lei sa che questa è una 
trasmissione dì sinistra? ». 
Lei. ci risponde. «Questa 
canzone ce l'ha imparata un 
maestro quando facevamo la 
quinta elementare. Era fa
scista questo maestro, ma 
siccome ci aveva fatto imoa-
rare questa canzone in serbo
croato, fu cacciato dal suo 
partito». ' '•' 

«Eh già. un partito nazio
nalista — interrompe il ma
rito della donna — come po
teva accettare che non si par
lasse e si cantasse in ita
liano? ». 

Sulla porta del Comune sot
to la scritta in italiano « Mu
nicipio» c'è la traduzione in 
serbocroato: « Kancell'ria ». 
«I nostri ragazzi — dice il 
sindaco del paese — parlano 
ormai solo l'italiano. La re
gione Molise aveva approva
to una legge per la tutela del 
patrimonio linguistico, ma il 
governo l'ha rimandata indie
tro perché la m»»Tia non è 
di competenza della re«none. 
Abbiamo telegrafato al nre-
sidentc della republbira Per-
tini, durante la sua visita in 
Jugoslavia e ci ha assicurato 
il suo interessamento. Ades
so. aspetteremo ancora: ma 
fino a quando potremo conti
nuare ad essere ifnorati? ». 

Passiamo ai comuni alba
nesi. Facciamo visita a quel 
li di Montecilfo"*» e di Unni. 
quest'ultimo molto conosciuto 
sul territorio p-»-»mn:»l«v non 
foss'altro oerrhA ha dato i 
natali a Mario Tonassi Nel 
primo comune incontriamo 
anche un professore di let
tere che ha scritto un libro 
sugli * albanesi nel Molise ». 
Ce lo descrive. 

i / ; . ; * ; • '. ? * ì ? \ :' "' ' . 

Con cortei, assemblee e dibattiti in tutta la Sicilia la giornata di lotta delle donne 
<r 'l >.* t 5 t. / i '" } -*» 

Politica dei servizi 
Si chiama Matteo Di Lena. 

E' molto bravo a raccontarci 
tutto. Poi, quando arriva al
la storia dei briganti, il suo 
racconto si appanna e diven
ta meno preciso; tralascia i 
cognomi, ha paura di citar
li: . molte in paese sono le 
famiglie che potrebbero ar
rabbiarsi e tra queste, quella 
dei « Farano » grossi brigan
ti del posto, nel passato. 

I più attenti al dialogo, so
no senza ombra di dubbio i 
valdesi che incontriamo a 
San Giacomo degli Schiavoni. 

« Venivano da Termoli, 
quando abbiamo iniziato a co
struire la nostra chiesa — 
dice un anziano commercian
te del posto, valdese prati
cante — per distruggerci di 
notte tutto quello che riusci
vamo a costruire di giorno. 
Erano seminaristi, comandati 
dal vescovo che aveva paura 
della nostra funzione sociale 
nel paese ». 

I • valdesi arrivarono a 
San Giacomo verso il 1902 e 
crebbero sempre più su una 
lòtta che li vedeva contrap
posti alla curia vescovile di 
Termoli che aveva dato in 
affitto ai cittadini del posto 
molti terreni di sua proprie
tà, aumentando però di an
no in anno il canone di af
fitto. 1 valdesi allora si ri
bellarono e con essi molti cit
tadini del posto: la curia do
vette accettare le - condizio
ni che i cittadini ponevano. 

Veniamo alla storia dei bri
ganti di un paese dell'entro-. 
terra, dove è vietato fare no
mi e cognomi dei briganti: 
Roccamandolfi. S'inerpica lun
go la catena di monti che ar
riva fino a Campitello Male
se, una stazione sciistica del 
sud. molto frequentata 

II paesaggio è meraviglio
so: solo a vederlo si capisce 
che nel passato, i briganti. 
potevano rifugiarsi benissimo 
tra le rocce, tanto nessuno li 
avrebbe mai raggiunti. Sia
mo alla ricerca di una ragaz
za, Lucia Sardellì, che sulla 
esistenza e sul ruolo assunto 
dai briganti nella zona ha fat
to uno studio particolare. 

La Sardelli però ci fa- dire 
che non è in casa e che co
munque non ha niente da 
dirci. « E' stata costretta ad 
andare via per questo suo 
studio — ci dirà un giovane 
più tardi — perché la gente 
non voleva che si facessero i 
nomi dei loro antenati. Ha 
registrato anche delle trasmis
sioni per la Rai regionale. 
ma poi non • ha dato l'auto
rizzazione a trasmetterle, n 
padre della Sardelli. una 
volta venuto a conoscenza 
dello studio, lo ha strappato ». 

Frutto della fantasia popo
lare? Pensiamo di no. In pae
se però i giovani parlano, ci 
raccontano delle bravate di 
alcuni briganti 

Anche a Venafro un vecchio 
del paese, un po' fotografo. 
un po' pittore, ci racconta la 
sua « storia dei briganti ». 

Fuorilegge 
e «signorotti» 

«I briganti? Si. in paese 
si racconta che esistevano ed 
erano del posto. Si nasconde
vano sopra la monta «ma. Ma 
vi erano altri " briganti ": 
quelli che non si nascondeva
no. Vivevano in mezzo alla 
gente. Erano i signorotti del 
paese! ». Odio di classe op
pure strapotere dei «signo
rotti »? 

Ultima tappa Attilia. Le 
strade che attraversano la 
città sannitica. ora eretta a 
monumento, portano ancora i 
seffni dei «traini». 

Ci racconta la storia degli 
insediamenti umani, il so-
praintendente alle antichi4*: e 
alle belle arti del Molise, dot 
tor Bruno D'Agostino. Ulti
mamente sono sorte sul posto 
due sezioni di museo archeo
logico. L'allestimento è umi
le. ma significativo. Le se
zioni del museo sono state 
allestite all'interno di due ca
scinali del 700: questo per da
re al visitatore un messag
gio complessivo che parte 
dalla civiltà sannita 

n Molise, questa ultima 
regione d'Italia, anche oer 
istituzione (è nata nel '©). 
ha dunque un patrimonio sto
rico-culturale. suo. originale 
che aspetta di essere valoriz
zato. 

Ma chi se ne è mai occu
pato? La ' Re*»fone Molise. 
staccatasi dall'Abruzzo, ave
va creato entusiasmi e aspet
tative tra la gente, ma con 
il passare degli • anni Questi 
entusiasmi si sono andati via 
via affievolendo. Il risultato 
che oeei si ha di fronte, a 17 
anni dalla nascita della regio
ne e a dieci anni dalla isti
tuzione dell'ente regionale, è 
pressoché sconfortante. 

Eppure deve esistere un 
« marchingegno » capace di 
scuotere i molisani da que
sto sonno perenne che li co
stringe a vivere nel più com
pleto isolamento. v . ' , , 

Giovanni Mancinone 

PALERMO — La mobilita
zione per una svolta nel
la politica del servizi in 
Sicilia può essere un ele
mento fondamentale del
la battaglia meridiona
lista? 

Le donne comuniste ci 
credono. E provano con la 
giornata di lotta del 20 a 
intraprendere una moblta-
zione articolata e di lun
go respiro. Essa mira a 
sbloccare le resistenze che 
fino ad oggi hanno porta
to 1 comuni — per lo più 
governati dalla DC e dal 
centrosinistra — a non 
spendere una lira, a ri
manere sordi alle lotte 
delle siciliane, che su que
sti temi in questi anni 
hanno dimostrato di ave

re crescente attenzione e 
interesse. . 

Ci si trova > Infatti di 
fronte ad una contraddi
zione di fondo: la fami
glia siciliana cresce. E 
crescono le sue esigenze. 
Cambia fisionomia, ma i 
suol mutamenti si scon
trano con una organizza
zione sociale non ade
guata. 

I servizi, che sono ele
mento di crescita delle 
condizioni civili, del livel
li e della qualità della vi
ta delle città e delle cam
pagne siciliane, elementi 
fondamentali di raziona
lizzazione del territorio e 
di un suo equilibrio che 
faccia giustizia delle pro
fonde disuguaglianze tra 
zona e zona, fra città e 

« Que viva Mexico » di Eisenstein 
oggi in « prima » all'Aquila 

L'AQUILA — Per iniziativa della sezione dell'Aquila del
l'associazione Italia-URSS e con la collaborazione del Co
mune dell'Aquila oggi avrà luogo all'Aquila un'Importante 
manifestazione culturale. • 

Al cinema Rex, con inizio alle ore 10,30 verrà infatti 
presentato al pubblico aquilano in anteprima nazionale, il 
film «Que viva Mexico» di Sergei Eisenstein. nella nuova 
edizione curata dal collaboratore del maestro, regista del 
film, e presidente dell'associazione sovietica URSS-Italia, 
Orlgori Alexandrov. 

Quella di « Que viva Mexico » è la storia di un capolavoro 
mancato, di un tradimento, di una forzata impossibilità. 
Eisenstein si accinge a quello che voleva essere un elogio 
al Messico materno dopo la rivoluzione, senza una casa di 
produzione alle spalle (il film doveva essere « indipendente » 
da finanze con capitali procurati dal romanziere americano 
Upton Sinclair e amici) e dovette dare per iscritto assicura
zione sulla « apoliticità » del film e subire i veti della censura 
messicana. 

Presto sorse una controversia con i finanziatori e le 
riprese del film furono interrotte. Solo recentemente il 
Museum of modem art di New York ha restituito all'URSS 
tutti i negativi originali di circa ventimila metri. 

campagna, rimangono in 
Sicilia tuttora per lo più 
delegati al « privati ». E 
diventano, cosi, un privi
legio per chi può, oltre 
che una palestra ideologi
ca a senso unico. 

Vogliamo, con la gior
nata del 20 novembre, af
fermare la necessità che 
si crei una fitta rete di 
strutture pubbliche. Che 
sia permesso anche in Si
cilia alle donne e ai cit
tadini di avere piena li
bertà di scelta tra servi
zio privato e pubblico. 

La negazione di questa 
possibilità diventa Incon
cepibile e ingiustificabile: 
è infatti aumentata sem
pre più l'erogazione di 
fondi ai comuni in ma
teria di servizi sociali. Il 
nodo è politico: non si ca
pirebbe perchè al nord, 
dove 11 nostro partito e 
la sinistra sono alla dire
zione di molti comuni. 
queste cose, invece, si 
fanno. •••••••• 

In Sicilia e nel Mezzo
giorno . tali ritardi e tali 
inadempienze sono stati 
perfettamente funzionali 
ad un sistema di potere, 
a precisi interessi, a una 
logica che vede Intrecciar
si clientelismo e sistema 
di potere, mafia, poteri 
pubblici, stato assisten
ziale. 

Che rapporto ha tutto 
ciò con una Sicilia che 
chiede di cambiare? Al
le donne, ai giovani, alle 
migliaia di famiglie sici
liane che chiedono, in ma
niera diversa e con lin
guaggi diversi, — spesso 
anche attraverso posizioni 
radicali o qualunquiste — 

una : cosa: migliorare la 
vita, in senso economico e 
sociale. Cosa può rispon
dere chi ha diretto p.er 
trent'anni la nostra regio
ne a questa nuova Sicilia 
che in questo decennio è 
venuta con forza, pur con 
momento d'arresto, delu
sione o scetticismo? 

Sé si vuole uscire da 
questo stato di cose oggi 
si deve lottare, avendo 
chiaro che tali obiettivi 
costituiscono alcuni fonda
mentali nodi dello crisi e-
conomica e sociale della 
nostra regione. 

Oggi che diventa sem
pre più attuale la doman
da: « Come uscire dalla 
crisi ». oggi che diventa 
indispensabile affrontare 
il problema della qualità, 
come quello della quanti
tà dello sviluppo, per usci
re dalla stretta, in Sici
lia e nel Mezzogiorno, lo 
sviluppo dei servizi può 
divenire l'asse portante d i . 
un nuovo avvenire delle 
condizioni di vita e di cl-

. viltà complessive. • • " •> 
Tale battaglia diventa 

anche fondamentale per 
condurre una lotta a fon
do contro la mafia e al 
tentativo del sistema di 
potere di ricostituirsi sul
la base ::di . interessi che 
vanno contro le esigenze 
della popolazione siciliana. 

La giornata del 20 vuol 
dimostrare che la Sicilia 
che vuole cambiare si op
porrà al rinnovato tenta
tivo delle forze conserva'- . 
tricl di mantenere due cri
teri di sviluppo: uno per 
il Nord, uno per il Sud. 

Maria Teresa Noto 

Il provvedimento approvato dal Consiglio regionale 
— * . • 

settore 
663 giovani ex corsisti calabresi 
Una seduta caratterizzata dallo scontro aperto tra la giunta di centrosinistra e 
i gruppi della stessa maggioranza - Ferma condanna dei consiglieri comunisti 

Nilde Jotti 
oggi a Melissa 

per il trentesimo 
dell'eccidio 

CROTONE — Oggi il presi
dente della Camera, on. Nil
de Jotti. è a Crotone per il 
trentesimo anniversario del
l'eccidio di Melissa. E' pre
vista una manifestazione di 
massa al cinema teatro Apol
lo di Crotone, alle ore 9.30. 

Parleranno Consalvo Arago
na, presidente del consiglio 
regionale della Calabria. Ago
stino Marianetti. segretario 
generale aggiunto della CGIL 
e Nilde Jotti. 

Nel pomeriggio, alle are 1S, 
presso il fondo Ftagalà di Me
lissa. verrà inaugurato 41 mo
numento. open di Ernesto 
Treccani, in ricordo del tren
tennale. Alle ore 18. infine, al 
municipio di Melissa fl Con
siglio comunale conferirà la 
cittadinanza onoraria al Pre
sidente della Camera. 

Manifestazione 
con Natta 

per l'occupazione 
in Basilicata 

MATERA — Un apparato in
dustriale esiguo e In profon
da crisi con centinaia di ope
rai in cassa integrazione. 
braccianti forestali in lòtta 

Cr strappare te 51 giornate 
voratdve, cantieri edili che 

chiudono e centinaia e cen
tinaia di giovani alla ricerca 
di uno sbocco reale dal carsi 
della 285. Questo, in sintesi. 
il quadro che la Basilicata 
offre in queste .settimane e 
in questi mesi. 

Da tale attuazione, aggra
vata dall'inerzia e dall'inca
pacità della giunta regionale 
parte la manifestazione in
detto per oggi a Matera dal 
comitato regionale del PCI. e 
a cui prenderà pane il com
pagno Alessandro Natta, del-
la Direzk)i>5 del Partito. 

Agii operai ed ai braccianti 
si uniranno anche i giovani 
dei corsi della 316 ed. i pen
sionati. 

Nella provincia aquilana 

Accordo tra PCI e PSI 
per le amministrati ve 

L'AQUILA — Le delegazioni provinciali del partito socialista 
« del partito comunista ai SODO incontrate, nel giorni n a n i . 
per «volgere « un esame, confrontando 1 direni punti di vista, 
sui rapporti tra i due partiti, sulla collaborazione positiva 
che in questi anni si è avuta odia gestione di numerosi 
comuni della provincia delTAgitOa* svile prospettive delle 
prossime elesioni amministrative». --

31 è trattato, più che altro, di on Incontro di carattere 
generale, di un'occastooe per affrontare temi che non riguar
dano direttamente la politica locale, quanto piuttosto pro
blemi che ai due partiti si sono posti sul piano nazionale e 
su quello generale delle intese delle amministrazioni locali. 
Molto importante è stato giudicato il ruolo avuto dalle ammi
nistrazioni di sinistra, nella realltaaaione di un ruolo di 
carattere nazionale del movimento autonomistico, antitetico 
alla chiusura localistica che aveva caratterizzato le Bestioni 
democristiane. 

Nel carattere generala dalla riflessione alcuni accenni a 
questioni di carattere locale: tndtapetiambfte avviare mVamnia 
iniziativa per impedire ulteriori lottlsxazlonl (camera di com
mercio. banche) e per dare inizio ad un processo di demo
cratizzazione nella partecipazione e nella gestione della cassa 
di Risparmio dell'Aquila, che ancora vive su feudali e anacro
nistici statuti. . . . 

E* il tema del potere economico che riemerge insistente
mente: si tratta di un ostacolo contro il quale ramministra-
zione di sinistra (e non solo quella dell'Aquila) ha conato 
più volte. 

Per quanto riguarda le prossime elezioni 1 due partiti 
ritengono che il loro rapporto debba rafforzarsi con la 
presentazione, nel comuni dove si vota con la maggioritaria, 
di liste unitarie e nel comuni maggiori, con la formazione. 
dove 1 rapporti di forza lo permettano, di giunte con la 
partecipazione delle due formazioni politiche. Si è trattato 
del primo di una serie di tneontri che in futuro saranno 
dedicate a riflessioni sulle esperienze della realtà provinciale. 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Il 
consiglio regionale ha appro
vato un'altra legge che pre
vede l'assunzione di altri 063 
giovani ex corsisti della' 285 
nel settore delia osservanza 
dell'obbligo scolastico a livel
lo comunale e distrettuale. 

E' un nuovo provvedimento 
che si muove secondo le in
dicazioni di un potenziamen
to delle autonomie locali con 
un vero processo di decen
tramento delle deleghe di po
tere dalla Regione ai Comuni. 

Questo provvedimento è 
stato varato durante una 
«drammatica» seduta in cui 
la maggioranza di centro-si
nistra che, precedentemente. 
aveva offerto un indecoroso 
spettacolo sul grado di disfa
cimento dei rapporti fra la 
Giunta ed i suoi sostenitori 
ha, poi. voluto imporre (no
nostante i precedenti impegni 
assunti su esplicita richiesta 
del Partito comunista italiano 
perchè il dibattito venisse 
continuato senza interruzió
ni) un rinvio di dodici giorni 
bocciando la proposta comu
nista di riunire li Consiglio 
regionale mercoledì 21 no
vembre. 

Con quest'ultimo gesto di 
sopraffazione, motivato col 
pretesto delia «stanchezza» 
fisica, si è chiusa per il cen
trò sinistra una delle sedute 
più «nere» che ha, spesso 
visto in contrasto l'asvssore 
regionale socialista Cingart 
col suo capogruppo àfundo; 
il consigliere democristiano 
Lo Presti 'contrastare una 
proposta_dei presidente della 
Giunta. Ferrara per un moti-

.vato rinvio sulla questione 
del CIAPI. 

Nella stessa seduta, U Par
tito comunista Italiano ren
dendosi interprete della in
dignazione dagli abitanti di 
San Giovanni in Fiore che, 
nella mattinata, avevano oc
cupato il Municipio, ha de
nunciato le pesanti responsa
bilità della giunta regionale 
che da quattro mesi non 
consente (per la mancata de
signazione dei suoi rappre
sentanti) l'avvio dei concorsi 
pubblici per il reclutamento 
del personale medico e soe-
ciàlizzato nell'ospedale di San 
Giovanni in Fiore, completato 
ma non ancora utilizzato. • 

Alla Interrogazione comuni
sta, avanzata dai compagni 
Copine e Aleteri, il oreslcten-
te Ferrara, accusando il col
po. ha risposto assicurando 
che la Giunta regionale prov-
vederà subito a quanto di 
sua competenza. 

Anche tutto 11 d»batt»n «ul
te missioni e facili» di fun
zionari e dirigenti regionali 
— ampiamente registrati dal
la stampa locale e nazionale 
— ha, del resto, offerto un 
disperante quadro delle pro
fonde lacerazioni che Isolano 
la Giunta regionale, priva 
non solo dei necessari con

sensi popolari ma, addirittu
ra, del convinto sostegno del
la, sua stessa maggioranza. 

Perciò, denunciare episodi 
di malcostume, frutto del
l'imperante lassismo e, peg
gio ancora, indicare strumen
ti e metodi* di lavoro per evi
tarli equivale — secondo la 
Giunta — a fare solo dello 
scandalismo che « lascia tutti 
indenni ma colpisce solo il 
prestigio della Calabria ». . 

Secondo l'assessore socia
lista Cingali (l'unico ad ave
re presentato un elenco delle 
missioni per il 1979. abba
stanza contenuto, mentre gli 
altri assessori sono' ancora 
alle prese con i calcolatori 
elettronici) gli « ingenui » ca
pigruppo dei centro sinistra 
non sarebbero invece davvero 
tali: èssi, agiscono in una si
tuazione di «cannibalismo 
autentico», in una realtà 
sempre conflittuale dove «c'-
è solo una maggioranza sul
la carta». Quanto al gruppo 
del PSI che aveva sottoscrit
to la mozione, l'assessore 
Cingarl ha avuto parole assai 
dure: doveri di civiltà avreb
bero imposto ai socialisti di 
parlarne prima con i loro as
sessori. 
• Alle epunture di spillo» (l'u

nica attività cui tutto il cen
tro sinistra appare impegna
to) la Giunta regionale ha 
risposto con pugni e calci 
riuscendo a tappare la boc
ca ai propri « sostenitori » 
con la minaccia di crisi, cui 
nessuno crede. ;>«' 

Dopo lunghe ore di.nervo
sismo e di tensione evidente 
fra i banchi della maggioran
za di centro sinistra e gli as
sessori, tutto è stato fatto ri
piombare nel buio più asso
luto: I capigruppo del PSI, 
della DC, del PSDL sono sta
ti costretti ad un umiliante 
voltafaccia con la presenta
zione di un emendamento 
sostitutivo della mozione uni
taria precedentemente .pre
sentata Insieme al PCI. 

Con I soli voti del centro 
sinistra si è voluto assolvere 
la Giunta regionale, accusare 
la stampa di strumentalizza
zione. eliminare, persino. la 
parte ' dispositiva della mo
zione (tendente ad assicurare 
criteri nuovi e trasparenza 
nelle « missioni ») per un ge
nerico appello alla Giunta a 
volere «coordinare meglio le 
iniziative di rappresentanza. 
soprattutto all'estero». 

L'intero dibattito — come 
ha rilevato il compagno Pit
tante, capogruppo comunista 
— ha dimostrato, pur su una 
mozione di scarsa rilevanza 
politica, la crescente divari
cazione fra I problemi reali 
della Calabria e la Giunta di 
centro sinistra screditata ed 
inattiva, capace,solo di gesti
re le trame del logoro potere 
clientelare. 

Enzo Lacaria 

Case asili e consultori: 
soldi e progetti ci sono 
ma restano nel cassetto 
La manifestazione di martedì indetta dalla commissione fem
minile del PCI - Occupazione delle aree per l'edilizia scolastica 

i PALKRMO — Manifestazioni in tutti 
i capoluoghi di provincia e in diversi 
centri minori, occupazioni di aree, se
dute straordinarie di Consigli comunali, 
caratterizzeranno martedì 20 novembre, . 
la « giornata di lotta delle donne sicilia
ne » indetta dalla commissione regionale 
femminile del PCI, con la parola d'ordi
ne della lotta per i servizi ed una nuova 
qualità della vita. 

A Palermo è previsto un concentramen-
to a piazza Pretoria, davanti il Comune. '*. 
Manifestazioni si svolgeranno pure ad A-
grigento e. in provincia, a Licata. Palma 
Montechiaro, Sciacca. A Catania, dopo as
semblee e manifestazioni nei quartieri-
ghetto popolari, nel pomeriggio un con
centramento davanti al Comune. Altre ini
ziative a Siracusa, Ragusa e Scicìi, un cor
tèo di donne a Messina, con l'occupazione 
delle aree sulle quali occorre costruire 

] ; nuovi servizi; altri cortei ad Alcamo e Mar-
.„' sala (la manifestazione di Trapani è fissa-. 
'. ta per il 24); una seduta straordinaria del 
- Consiglio comunale a Càltanissetta, delega

zioni di donne al Comune ad Enna, altri 
cortei ed iniziative a Capo d'Orlando e San
to Stefano Camàstra. • - • • •-••• 

•••' '•• Qual èia situazione dei servizi in Sicilia? 
Per gli asili nido ventinove miliardi dove
vano essere utilizzati per la realizzazione di 
402 strutture, destinate a 16.884 bambini si
ciliani. Ma dopo sei anni nessuno di que-

_ sti asili nido è stato ancora aperto. 
Occorre immediatamente che vengano e-

seguiti i progetti da parte di quei comuni 
ancora completamente inadempienti. Quelli 
che l'hanno fatto sono appena trentacinque. 
E bisogna che si proceda all'esproprio del

le aree destinate agli asili, per i Quali già 
esiste una previsione di finanziamento; da
re immediatamente inizio ai lavori là dove' 

v già esiste l'appalto. Bandire rapidamente i 
concorsi e realizzare i corsi di qualifica
zione professionale per il personale. 

Consultori familiari: altri due miliardi e 
sedici milioni congelati. Quarantadue comu-

. ni hanno già i soldi a disposizione, ma non 
li utilizzano. 

Assistenza: le donne chiedono ai comuni 
un preciso rendiconto dell'utilizzazione dei 
cospicui fondi per l'assistenza ad essi tra
sferiti dalla Regione. Vogliono inoltre pa:*: 
tecipàre alle scelte per imporre nuovi meto
di di intervento, soprattutto per gli anziani 
e gli handicappati. Lottano per l'approva
zione immediata di una seria « riforma del
l'assistenza» in Sicilia. • •'•',]•' • ;•'. 

Scuole per l'infanzia: nove miliardi e no
vecento milioni pure essi inutilizzati. E' in-

. dispensabile procedere alla apertura imme
diata di tutte le scuole per l'infanzia già 
costruite; utilizzare pienamente i • fondi 
destinati a nuove costruzioni e alla realiz
zazione della refezione e del tempo pieno. 
' Casa: la giornata di lotta del 20 novembri 

• mira ad ottenere l'avvio della programma-
zione e dell'immediato uso dei fondi dispo
nibili per lo sviluppo dell'edilizia economi-. 
ca e popolare. Si deve partire dall'attua
zione del piano decennale per la casa (167 
miliardi e 865 milioni da utilizzare subito). 
Ma il governo regionale è pressoché com
pletamente inadempiente. Le donne daran
no battaglia perché vengano applicate an
che tutte le altre leggi regionali in ma
teria edilizia. -.-•••• 

SFRATTATI 
IL NEGOZIO 

I L 
in Via Giulio Petroni, 45-B -BARI 

PER IL RILASCIO IMMEDIATO DEI LOCALI 
ELIMINA TUTTA LA MERCE IN MAGAZZI
NO DI CONFEZIONI E ABBIGLIAMENTO A 

PREZZI DL REALIZZO 

ALCUNI ESEMPI : 

Abito Uomo L. 29.000 
Abito Uomo » 45.000 
Giacca » 25.000 
Giaccone » 35.000 
Cappotto » 45.000 
Impermeabile » 35.000 
Pantalone » 9.000 
Camicia » 8.000 

t 

Cappotto Donna L. 
Cappotto Donna » 
Impermeabile » 
Abito Donna » 
Abito donna » 
Camicetta » 
Gonna » 
Premaman 

20.000 
45.000 
70.000 
15.000 
25.000 

1.500 
10.000 
10.000 

VISITATECI ! ! ! E' un'ultima occasione 
della convenienza DILA da non perdere 


